
DELEGA  

dei SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 

e ASSISTENZIALI

Proposta di Convenzione fra i Comuni e 

l’Azienda Ulss n. 22

Conferenza dei Sindaci 22/06/2016
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Road Map
• Conferenza del 18/05/2016: presentazione della 

proposta di convenzione delle deleghe. Fatto

• Happening del 21/05 (Negrar) su Tutela Minori 

Fatto

• Happening 11/06 (Sommacampagna): sul servizio 

Sociale di Base e Servizi Educativi. Fatto

• Proposte di modifica entro e non oltre lunedì 13/06

• Commissione deleghe del 16/06/2016. Fatto

• Ultima revisione del 21/06/2016 con Direzione 

ULSS ed Esecutivo con rilascio di un testo 

concordato. Fatto



Road Map
• Conferenza del 22/06/2016: proposta di 

approvazione della Convenzione Deleghe con 

schede servizi:

• A. Servizio Sociale Professionale di Base (TSSB) 

• B. Servizio Educativo Territoriale (TSET) 

• C. Servizio Stranieri (TSTR) 

• D. Servizio Civile Nazionale (DDSS) 

• E. Servizio di Pronto Intervento Sociale 

• F. Servizio Tutela Minori e Centro per l’affido e la 

solidarietà familiare (TSMI)



Road Map: fase 2
• Conferenza del 14/09/2016 e comunque entro 

ottobre 2016: proposta di approvazione schede 

servizi disabili finanziati interamente dai Comuni 

(SIL, SIS, trasporti, tempo libero) nel frattempo 

happening e ridefinizione mandato politico oltre 

agli standard qualitativi di tutti i servizi

• Entro 30/09/2016: approvazione da parte dei 

consigli Comunali della CONVENZIONE e delle 

schede dei servizi delegati esclusi servizi per disabili

• Ottobre: firma congiunta della Convenzione fra 

DIREZIONE ULSS e COMUNI

• NOVEMBRE: convegno sul modello di Welfare 

dell’ULSS n.22 da presentare ai tutti i comuni della 

Provincia e alle altre ULSS



TESTO DELA CONVENZIONE

Mantenuto l’assetto 

presentato il 18/05/2016 

con seguenti modifiche 

principali:



Durata
• La durata della convenzione era

collegata alla durata del Piano di

Zona

• pur mantenendo la centralità della

programmazione del Piano di Zona

• si è ritenuto di dare un termine

temporale preciso

•



Durata

• Durata triennale, 

• ma in questa prima fase la 

scadenza è fissata al 31/12/2017 

con possibilità di rinnovo 

• perché non è attualmente 

possibile stabilire gli impegni 

economici oltre il 2017

•



Nuovi articoli
• Introdotti tre articoli su:

• Attivita’ socio-sanitarie ad elevata

integrazione sanitaria

• si tratta di Progetti Sollievo, i Caffè

Alzheimer e lo Sportello Badanti

• anche se non sono servizi delegati e

vengono finanziati da fondi sanitari

avendo ricadute sui comuni (target

anziani), dovranno essere programmati

e concordati tra Comuni e ULSS



Nuovi articoli
• SERVIZI PER DISABILI

• I servizi per disabili pagati interamente 

dai comuni (SIL, SIS, Trasporti, Tempo 

libero) esclusi Centri Diurno e 

Residenziali, dove c’è anche il 

sanitario, rientrano nella convenzione 

perché essendo finanziati dai comuni si 

dovranno stabilire schede e standard



Da Cabina di Regia a 

Commissione Paritetica
• E’ stato cambiato il nome

• ma rimane la sostanza e il senso di questo 

strumento

• È il TAVOLO DELLA GOVERNANCE dei servizi 

sociali delegati, un luogo per MONITORARE 

l’andamento dei servizi e per RISOLVERE in maniera 

concertata i problemi 

• facendo dialogare il DELEGANTE (i COMUNI) con la 

propria rappresentanza politica (Presidente e sindaci 

degli ambiti territoriali) supportata dai tecnici, con il 

DELEGATO (ULSS) rappresentato dal proprio 

Direttore e dal proprio staff tecnico.



Recesso e risoluzione
• La Revoca è stata chiamata in termine giuridico più 

corretto «recesso» e riguarda la scelta politica di 

ritirare la delega dei servizi: è stato mantenuto 

l’impianto che prevede un processo di valutazione 

della scelta concertato con gli altri comuni e con 

l’ULSS nella Commissione Paritetica

• E’ stato però introdotto un termine più preciso: 6 

mesi di tempo.

• Entro il 30/06 il Comune deve manifestare 

l’intenzione, si fa la concertazione e poi se non va in 

porto, il ritiro ha effetto dal 01/01 dell’anno 

successivo



- E’ giusto salvaguardare sempre la

sovranità di un comune,

- ma cerchiamo anche di ricostruire

un rapporto di fiducia fra Sindaci e

Direzione ULSS

- i Comuni devono essere

responsabili delle proprie decisioni

in un contesto di comunità e di

condivisione di risorse, di

problemi, ma anche di opportunità.

- In un mondo globalizzato, le sfide

sociali ed economiche si vincono

tutti insieme



Salvaguardare il modello nel 

futuro assetto delle ULSS
• Gli articoli della presente convenzione che 

fanno riferimento alla Conferenza dei Sindaci 

dell’ULSS 22 e/o all’Esecutivo dell’ULSS 22, a 

decorrere dall’istituzione dell’ULSS 

Provinciale, dovranno intendersi riferiti ad 

organismi rappresentativi dell’ambito 

coincidente con l’attuale ULSS 22.



Occasione storica
• Siamo di fronte ad un’occasione

storica, dopo tanti anni di mancanza di

una formalizzazione dei servizi delegati

• abbiamo l’occasione di mettere un

punto fermo su una storia quasi

trentennale e

• di salvaguardare questo modello

quando ci sarà la costituzione

dell’ULSS provinciale.
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